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A M A Z Z O N E :
“un cancro al seno determina la  

   nuova geografia del mio corpo”

ADRIANA REGINATO 
r a c c o n t a  l a  s u a  e s p e r i e n z a  

condurrà l’incontro la giornalista 
A n t o n e l l a  S a n t a r e l l i  

giovedì 10 febbraio 2011, ore 17.30 
Saletta ex Convento di S. Francesco 

P O R D E N O N E

Centro stampa Comune di Pordenone 
Da esporre solo all’interno dei locali pubblici o sulle vetrine degli stessi

con il patrocinio del Comune di Pordenone



Siamo lieti di invitarLa
alla conversazione su

Il cardinale Carlo Maria Martini
Un maestro della fede

a cura di

Mons. Renato De Zan

e

Antonella Silvestrini

Mercoledì 12 dicembre 2012, ore 17.30
Auditorium della Regione

Via Roma, 2 - Pordenone

Carlo Maria Martini: una vita a servizio della 
Chiesa, dell’uomo, un maestro della fede. Insigne 
biblista, rettore del Pontificio Istituto Biblico e poi 
della Pontificia Università Gregoriana, è stato uno dei 
più acuti esperti sulla critica del testo, riconosciuto a 
livello mondiale. Nominato Arcivescovo di Milano, 
una delle diocesi più grandi del mondo e poi Cardinale, 
Carlo Maria Martini, è stato definito da Ferruccio De 
Bortoli sul Corriere della Sera, all’indomani della sua 
morte, “il mendicante  con la porpora”. Ha  realizzato 
una mirabile sintesi tra lo studioso, l’appassionato 
della Parola e il Pastore illuminato, coraggioso, capace 
di parlare a tutti, credenti e non credenti, cercatori 
di senso e di valori, con una partecipazione emotiva 
e affettiva che pochi si sarebbero aspettati da questo 
severo studioso. Ricchissima la sua bibliografia che 
spazia dalle ricerche esegetiche, agli scritti pastorali e 
alla trascrizione di meditazioni tenute in occasione di 
ritiri spirituali. Ha scritto libri con Massimo Cacciari 
(“Dialogo sulla solidarietà”), Gustavo Zagrebelsky 
(“La domanda di Giustizia”), con lo stesso Ignazio 
Marino (“Credere e conoscere”). 

“Un concetto teologico mi è stato di aiuto nel mio 
travaglio: senza la morte non saremmo in grado di 
dedicarci completamente a Dio. Terremmo aperte 
delle uscite di sicurezza, non sarebbe vera dedizione. 
Nella morte, invece, siamo costretti a riporre la nostra 
speranza in Dio e a credere in lui. Nella morte spero di 
riuscire a dire questo sì a Dio” (Conversazioni notturne 
a Gerusalemme).


